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nelle MARCHE

Il contesto

Secondo il rapporto sulla povertà dell’Istat del 2015, in Italia tra le famiglie residenti
che si trovano in condizione di povertà assoluta si contano più di 4 milioni di
persone, circa il 6.8 % della popolazione residente. La povertà relativa è stabile nel
2014 al 10.3 % del totale delle famiglie residenti, pari a 7 milioni e 815 mila persone.

Nelle Marche la crisi ha fatto sentire i suoi effetti facendo salire la percentuale delle
famiglie in condizione di povertà relativa da 5.4 % delle famiglie residenti del 2008 al
9.9 % nel 2014.

Un aumento di oltre quattro punti percentuali che rende urgente la necessità per
istituzioni e organizzazioni sociali e sindacali di mettersi in rete e adottare delle
strategie comuni, al fine di intercettare più rapidamente possibile le situazioni
presenti sul territorio che richiedono un intervento e, dove possibile, di adottare
delle misure di prevenzione.

La povertà si contrasta con un Piano organico nazionale e con la proposta del Reis

Gli interventi previsti nella Legge di Stabilità appena varata dal Governo, anche su
sollecitazione dell’Alleanza contro la povertà in Italia, costituiscono un importante
passo in avanti nella lotta contro l’esclusione sociale, ma tanto può essere ancora
fatto, anche nella nostra Regione.

L’obiettivo dell’alleanza contro la Povertà nelle Marche è quello di costruire un
sistema stabile di relazioni tra soggetti delle istituzioni pubbliche, Terzo settore e
forze sociali: un’ulteriore occasione per premere l’acceleratore nella messa in
pratica di azioni mirate contro la povertà.
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Reddito di inclusione sociale (REIS): costruiamo insieme una rete di contrasto alla povertà

L’Alleanza contro la povertà

Da oltre un decennio il nostro paese condivide con la Grecia il poco invidiabile primato di essere l’unica
nazione dell’Europa a 15 priva di una misura nazionale contro la povertà assoluta. Per sanare questa
drammatica situazione le ACLI, la Caritas Italiana, insieme ad un cartello di soggetti di rilevanza nazionale e
differente estrazione culturale e ambito di competenza, della società civile, del sindacato e delle istituzioni,
denominato “Alleanza contro la povertà in Italia”, hanno proposto l'introduzione del Reddito di Inclusione
Sociale (Reis) ed il varo di un Piano Nazionale contro la povertà assoluta.

I Dati Istat parlano chiaro: nel 2013 sono state 6 milioni, pari all’9.9%, le persone residenti in Italia che vivevano
in condizione di povertà assoluta, mentre nel 2007 erano 2,4 milioni di persone, cioè il 4,1% del totale.

I soggetti promotori (Acli, Caritas Italiana, Azione Cattolica Italiana, Cgil-Cisl-Uil, Cnca, Comunità di Sant’Egidio,
Confcooperative, Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, Anci, Legautonomie, Federazione
Nazionale Società di San Vincenzo De Paoli ONLUS, Action Aid, Fio-PSD, Fondazione Banco Alimentare ONLUS,
Forum Nazionale del Terzo Settore, Jesuit Social Network, Save the Children, Umanità Nuova-Movimento dei
Focolari) e dei soggetti aderenti (tra gli altri: CSVnet, Fondazione Banco delle Opere di Carità Onlus, Piccola
Opera della Divina Provvidenza del Don Orione, U.N.I.T.A.L.S.I., ecc) all'Alleanza contro la povertà in Italia.

Cosa è il Reddito d’Inclusione Sociale

Il REIS è una misura nazionale rivolta a tutte le famiglie che vivono la povertà assoluta in Italia e consiste in un
trasferimento monetario, d’importo adeguato a farle uscire da questa condizione, accompagnato da servizi
alla persona per l’attivazione e il reinserimento sociale. Si prevede che la sua introduzione si articoli in un
piano quadriennale, che permetta così di suddividere lo sforzo attuativo e di diluire l’impegno finanziario
richiesto nel tempo. Col REIS si arriverebbe ad un aumento medio del reddito del nucleo familiare dell’86 per
cento!

Importo: Il principio guida è l’adeguatezza. Ogni famiglia riceve mensilmente una somma pari alla differenza tra
il proprio reddito e la soglia Istat della povertà assoluta.

Livelli essenziali: Il principio guida è quello di cittadinanza, secondo il quale viene assicurato a tutti il diritto di
essere protetti contro il rischio di povertà assoluta. Il REIS costituisce un livello essenziale delle prestazioni ai
sensi dell’art 117 della Costituzione ed è il primo inserito nelle politiche sociali del nostro paese.

Servizi alla persona: Il principio guida risiede nell’inclusione sociale: dare alle persone l’opportunità di costruire
percorsi che – nei limiti del possibile – permettano di uscire dalla condizione di marginalità. Insieme al
contributo monetario, gli utenti del REIS ricevono i servizi dei quali hanno bisogno. Possono essere servizi per
l’impiego, contro il disagio psicologico e/o sociale, riferiti a bisogni di cura – disabilità, anziani non autosufficienti
– o di altra natura. Serviranno quindi: attività di pubblicizzazione della misura e “aggancio” dei soggetti più
vulnerabili, porte di accesso e personale specializzato per la funzione di segretariato sociale e le procedure di
accoglienza, operatori appositamente formati per valutare la condizione della famiglia e dei suoi componenti,
stabilire con essa - garantendo la partecipazione attiva di tutti i suoi componenti a questa fase - il percorso
d'inclusione sociale e/o lavorativa ed il suo avvio. A fornire questi servizi potranno essere servizi sociali
comunali, Terzo Settore, servizi per l'impiego, servizi sanitari e scuole.

Lavoro: Il principio guida consiste nell’inclusione attiva per l’occupazione: chi può, rafforza le proprie
competenze professionali e deve compiere ogni sforzo per trovare un’occupazione. Tutti i membri della famiglia
in età tra 18 e 65 anni ritenuti abili al lavoro devono attivarsi nella ricerca di un’attività professionale, dare
disponibilità a iniziare un’occupazione offerta dai Centri per l’impiego e a frequentare attività di formazione o
riqualificazione professionale.

Welfare mix: Il principio guida consiste nella partnership: solo un’alleanza tra attori pubblici e privati a livello
locale permette di affrontare con successo il nodo povertà. Il REIS viene gestito a livello locale, grazie ad un
impegno condiviso, innanzitutto, da Comuni e Terzo Settore. I Comuni – in forma associata nell’Ambito – hanno
la responsabilità della regia complessiva e il Terzo Settore co‐progetta insieme a loro, esprimendo le proprie 
competenze in tutte le fasi dell’intervento. Oltre, ovviamente, ai Centri per l’Impiego e la Formazione.

Fabio Corradini – Coordinatore Regionale per le politiche sociali ed il welfare delle ACLI Marche
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nelle MARCHE

Introduzione
di Fabio Corradini - Coordinatore Ufficio Welfare e Politiche Sociali ACLI Marche

1) Obiettivi del seminario

Questo seminario informativo di oggi è la “prima uscita pubblica” dell’Alleanza contro la povertà nelle Marche,
nata sulla scia di quella nazionale, dall’unione di diversi soggetti sociali che hanno deciso di farlo per verificare
insieme, prima tra noi e poi con la Regione Marche, come poter contribuire alla costruzione, anche nella nostra
regione, di adeguate politiche per contrastare la povertà.
Quindi, questo seminario è stato pensato da tutti noi componenti dell’Alleanza con l’obiettivo di:

a) Spiegare, approfondire e sensibilizzare, prima tutte le nostre associazioni con le loro diramazioni
territoriali e tutti i nostri aderenti e poi l’opinione pubblica su un concetto di fondo – “la povertà si
contrasta con un Piano Organico nazionale e, secondo noi, con la proposta dell’introduzione del REIS
(Reddito d’Inclusione Sociale).
In questo, ci faremo aiutare da Franco Pesaresi e Lorenzo Lusignoli, che ringrazio per la “pazienza”, la
disponibilità e per essere qui oggi.

b) Conseguentemente occorre, come detto, confrontarsi tra noi e con la Regione Marche per vedere come
poter applicare, in che misura, con quali risorse e con quali modalità, nella nostra regione delle misure,
delle politiche adeguate a contrastare la povertà.
Ecco l’indispensabile confronto con Giovanni Santarelli, che ringrazio!
Abbiamo anche chiesto un incontro ufficiale con il Governatore Ceriscioli per presentargli le nostre
proposte ed a breve potremo incontrarlo, visto che c’è una disponibilità piena da parte sua e la presenza
di Santarelli oggi è qui a dimostrarlo.

c) Elaborare e presentare una nostra proposta in tal senso: Simone Breccia illustrerà a tutti noi alcune idee
in proposito sulle quali ci siamo confrontati in questi mesi nei nostri incontri dell’Alleanza contro la
povertà nelle Marche.

1) Da dove siamo partiti – Costituzione dell’Alleanza contro la povertà nelle Marche
Formalmente, diciamo così, siamo partiti da una proposta fatta, come a livello nazionale, dalle Acli e dalla Caritas
delle Marche, a Loreto in uno specifico momento, proprio il 17 Ottobre 2015, Giornata mondiale per
l’eliminazione della povertà.
In quella sede abbiamo condiviso una volontà di impegno comune e ci siamo dati appuntamento ad un incontro
successivo durante il quale c’è stata l’adesione formale di tutti i soggetti che oggi potete leggere nell’invito e
l’avvio del nostro lavoro comune.

Nelle Marche l’Alleanza contro la povertà è stata sottoscritta da ACLI Marche - CARITAS Marche - CISL Marche - CGIL
Marche - UIL Marche - CSV Marche - Azione Cattolica Marche - Confcooperative Marche - Meic Marche - Adiconsum -
Gruppi di Volontariato Vincenziano - Banco Alimentare - Banca Etica - Actionaid Marche - Lega Coop - Forum
Regionale Terzo Settore.

Si tratta di una rete di forze sociali e associazioni del Terzo settore impegnate a promuovere il REIS e le misure
individuate dall’Alleanza contro la povertà a livello nazionale nonché a mettere a punto specifiche misure per
contrastare l’esclusione economica e sociale nella nostra regione.

Il percorso fatto fino ad oggi

Abbiamo, con il determinante contributo di tutti i componenti, monitorato cosa si sta facendo nella nostra regione,
nei territori su questo tema del contrasto alla povertà, sia noi come soggetti del Terzo Settore, Sindacato, ecc …, sia a
livello pubblico istituzionale come Regione Marche, Ambiti Sociali Territoriali e Comuni.
Abbiamo constatato, ma lo sapevamo già, che sicuramente non partiamo da zero.
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Abbiamo una dote ed anche una rete!
La dote è quella di tutto ciò che è stato fatto in questi anni a livello progettuale da tutti
Soggetti sociali su tutti i territori a livello progettuale e con sperimentazioni ed attività proprie e/o promosse con
risorse della Regione e degli AA.TT.SS.
La rete è quella che si è creata tra pubblico e privato sociale e si è strutturata da tempo grazie alla collaborazione,
oserei dire storica, tra Regione Marche, AA.TT.SS. e tutti i vari soggetti, e non solo essi ovviamente, che oggi
aderiscono all’Alleanza Regionale e che per la maggior parte sono qui oggi o sono stati invitati a partecipare.
Ecco perché possiamo parlare della presenza nella nostra regione di “buone reti” e pensiamo che questa possa essere
un’ottima base di partenza per la realizzazione nella nostra regione di quanto ci proponiamo come Alleanza contro la
povertà.
Oggi dobbiamo valutare insieme a che punto siamo come “rete”, come “sistema” e se è necessario fare uno sforzo in
più, ma con la ferma volontà di “modificare la rotta” qualora se ne ravvisasse la necessità, pur di raggiungere
l’obiettivo.
Obiettivo, che non può non essere quello di intervenire con urgenza e come “rete”, come “sistema” pubblico-privato
sociale, con azioni concordate e sinergiche per ridurre la povertà nella nostra regione.

Idea di fondo
Per la prima volta la legge di stabilità 2016 ha previsto una delega dedicata alla lotta alla povertà e si parla di una
prima misura organica contro la povertà, insieme a comuni, terzo settore e fondazioni. Ciò rappresenta un primo
passo nella direzione in cui vanno le proposte che l'Alleanza contro la povertà ha presentato al Governo.
Anche se, poi, nella legge delega presentata, si registra un allontanamento da questa direzione, infatti constatiamo
che, con le risorse stanziate è ancora troppo esigua la platea di quanti potranno beneficiare di tali interventi (parliamo
di SIA e ASDI): 1,2/1,3 milioni di beneficiari con le risorse individuate ora, contro i 4,1 milioni di cittadini in povertà
assoluta che ne avrebbero necessità. Né ci sembra corretto spostare il ragionamento sulla revisione, pur sacrosanta,
della spesa dell’assistenza, mettendo in secondo piano il reperimento delle risorse necessarie per contrastare in modo
strutturale la povertà. Mentre con l’applicazione del REIS si arriverebbe ad un aumento medio del reddito dei nuclei
familiari dell’86%!

Ma sappiamo altrettanto bene che le regioni dispongono di budget molto limitati nelle politiche sociali, cosa che
impedisce loro – anche ampliandoli sensibilmente – di realizzare adeguati interventi in materia di contrasto alla
povertà. Con tali limitate risorse le eventuali misure regionali integrative non potranno che raggiungere solo
un’utenza estremamente circoscritta e tali misure non potranno che essere solo sperimentali.

La logica che c’è dietro alle proposte dell’Alleanza è proprio quella di fare sistema e di fare ognuno al meglio la
propria parte, ma con modalità di attuazione integrate evitando la sovrapposizione degli interventi, riducendo gli
sprechi per accrescere efficienza ed efficacia delle politiche pubbliche per contrastare la povertà e favorire
l’inclusione sociale!

Siamo convinti che nelle Marche, grazie alla nostra “dote” (la storia, le capacità e la sensibilità di tutti gli attori pubblici
e del privato sociale), si possa continuare a favorire politiche che coinvolgano i vari soggetti in una “sussidiarietà
solidale” ed operare per lo sviluppo qualitativo di un sistema a rete, che in questi anni ha garantito una tenuta
significativa della coesione sociale nella nostra regione.

Quindi, la sfida che abbiamo di fronte non è tanto capire “fin dove arriva il pubblico e dove inizia il privato sociale”,
bensì se “il Pubblico ed il Privato Sociale nelle Marche sono in grado di fare sistema”, per creare una rete virtuosa che
possa contrastare la povertà e migliorare la qualità della vita, costruendo un “modello d’intervento” condiviso.

Quindi, necessità sì di adeguare le risorse finanziarie e provare a sperimentare l’allargamento della platea dei possibili
beneficiari, ma anche attivare nel migliore modo possibile la “rete di solidarietà” presente che coinvolga gli Enti Locali,
le comunità, la società civile, capaci di essere “sentinelle del territorio” e raccogliere le necessità che da esse
emergono per dare risposte.

Quale migliore occasione per tutti noi presenti per domandarci se stiamo davvero facendo il possibile per estirpare la
povertà dalla società! Ne avvertiamo l’urgenza?

La lotta contro la povertà è davvero avvertita come una priorità dalle politiche sociali della Regione Marche e dai
nostri amministratori locali?

Quale è l’auspicio?
Che subito, da domani siamo pronti a farlo insieme! Convinti tutti, che è urgente! E’ una priorità! Solo così possiamo
cambiare la situazione dei poveri nella nostra regione!
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Le proposte dell’Alleanza contro la povertà nelle Marche
(sintesi dell’intervento)

di Simone Breccia - Responsabile Welfare Caritas Marche

1. Lavoro di interlocuzione/dialogo con gli enti locali

Il quadro fin qui presentato è un chiaro invito a:

 resettare i modi tradizionali di affrontare la povertà

 a rimettere in discussione decenni di paradigmi assistenzialistici (pubblici e privati)

 a chiederci cosa significa politiche attive visto che le precedenti e le attuali non lo sono o quanto meno non

sono efficaci.

Speriamo di farne tesoro per aprire un confronto e guardare oltre la siepe, oltre quegli ostacoli che sembrano oggi più
alti di ieri…

Con la consapevolezza che

 Le politiche per i deboli non posso essere deboli

 Le politiche per i poveri non possono essere povere.

E si devono fare attraverso misure stabili, misurabili ed incrementabili. Sembra infatti che si sottostimi l’importanza
del vero welfare e l’impatto che esso può avere nella società.
Un welfare in cui conta veramente il diritto del cittadino, in cui non sono previsti intermediari che accrescono il loro
potere attraverso la distribuzione di favori o regalie o bonus. Un welfare fatto di misure contro la povertà, che cerca di
ridurla il più possibile e perché mirano a far sì che dalla povertà si possa uscire. Viviamo in un‘epoca in cui la società
sperimenta maggiore flessibilità (lavorativa, familiare) ma al tempo stesso senza un sistema di tutele, se non per pochi.

2. Lavoro di sinergia con tavolo/consulta povertà

Povertà Estrema
Il 2015 è stato il primo anno senza fondi dopo un quinquennio di attenzione alle progettualità dei territori per la
Povertà estrema e quella Assoluta/Relativa
Come possiamo pensare di contrastare la povertà estrema?
Non possiamo immaginare che le risorse siano esclusivamente quelle dei finanziamenti europei, tra l’altro dopo il
vaglio delle progettualità.
È necessario infatti che gli sforzi messi in campo in questo ambito dal privato sociale e dalle amministrazioni non siano
sporadici o suscettibili di attenzioni variabili
Per questo è necessario un sistema misto di gestione ma ancora prima un luogo che permetta di confrontarsi e
generare politiche che prevedano riflessioni, ragionamenti senza compartimenti stagni, in grado di produrre interventi
giusti, appropriati ed efficaci

3. Alcune proposte sostenibili

Tali proposte sono volte ad avviare un primo tentativo di applicazione sperimentale del Reis nella nostra regione.
Coinvolgendo 5 Ambiti Territoriali Sociali delle Marche, uno per ogni provincia, e un campione di circa 200 famiglie in
tutta la Regione, circa 30-40 famiglie per ogni Ambito, le Associazioni che oggi aderiscono all’Alleanza contro la
povertà marchigiana hanno ipotizzato l’introduzione di misure complementari al SIA, con l’obiettivo di allargare il
bacino dei possibili beneficiari degli interventi: dalle famiglie con figli minori e figli disabili attualmente tutelate dal SIA
si intende coinvolgere anche altre famiglie sotto la soglia della povertà che rispondono ad altri requisiti come ad
esempio famiglie con anziani o con figli non minori.

L’investimento proposto alla Regione Marche è quindi di circa un milione di euro. 150/200 nuclei a livello regionale
con una spesa prevista tra i 900.000 e i 1.200.000 euro e 5 operatori di sistema per favorire l’inclusione Sociale (altri
25.000 euro) più il monitoraggio della sperimentazione.

Nessuna risposta realmente efficace si potrà avere tuttavia senza la necessaria costruzione di una rete attiva sul
territorio tra pubblico e privato sociale che insieme collaborino al reinserimento sociale delle famiglie in difficoltà.

La proposta dell’Alleanza contro la povertà nelle Marche è che nell’investimento richiesto alla Regione Marche a
integrazione del SIA, non vengano presi in considerazione solo Ambiti territoriali e Centri per l’impiego, come previsto
dalla normativa nazionale, ma vengano coinvolte anche le organizzazioni sindacali e del Terzo settore che su diversi
fronti e in modo capillare sul territorio, già da tempo, sono impegnati in progetti che vanno verso il reinserimento
sociale delle famiglie sotto la soglia della povertà


